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II progetto degli studenti del Foscolo raccoglie in una mappa interattiva le testimonianze romane conservate in città
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municazione multimediale e
digitale e socio fondatore di Tw-
Letteratura (il progetto che pro-
muove la lettura/ ri scrittura col-
lettiva di romanzi su Twitter) è
nata l'idea di raccontare Pavia
attraverso i tweet, sfruttando i
140 caratteri, quindi la loro

semplicità e brevità per rag-
giungere le persone in modo
più rapido, diretto ed efficace».
I ragazzi hanno girato per la cit-
tà romana che si nasconde tra
resti longobardi e luoghi mo-
derni, hanno twittato e geoloca-
lizzato i tweet costruendo una
mappa: in blu i monumenti ci-
vili, in verde le chiese, in rosso
le strade. «All'inizio eravamo in
sessanta - spiegano i ragazzi,
supportati dalla professoressa
Chiara Comini - ma ci vuole
tempo e voglia, per lavorare in-
sieme. E il sito l'abbiamo pro-

gettato in 10». I ragazzi scattato
fotografie, fatto visite archeolo-
giche in città, realizzato intervi-
ste video: «Ci siamo accorti -
spiegano - che i pavesi non co-
noscono la storia della città,
proprio come noi prima di sco-
prirla. Per noi questo è un ini-

zio, vogliamo ampliare la map-
pa, aprirla a tutti, crearne altre
per Pavia longobarda e medie-
vale». I123 maggio ci sarà la pre-
sentazione ufficiale alla città, e
i ragazzi hanno anche realizza-
to dei volantini per pubblicizza-
re il sito.

Cosa rappresenta la statua del
muto dall'accia - la matassa -
al collo? E come è possibile che
i resti romani sotto piazza della
Vittoria siano stati spostati per
far posto al mercato ipogeo? I
ragazzi di due classi del liceo
classico Ugo Foscolo, la quinta
A e la quinta B, hanno scoperto
l'eredità degli antichi romani a
Pavia e hanno voluto costruire
una mappa che raccontasse
queste meraviglie e le facesse
conoscere ai turisti, agli altri
studenti, a chi passa da Pavia e
vuole cedere al fascino della cit-
tà.

«NarrarePavia.it - spiegano
gli studenti - è l'occasione per
coinvolgere tutti coloro che vi-
vono la città di Pavia nell a risco-
perta delle sue radici romane e
in una cittadinanza più attiva e
consapevole, attraverso la co-
noscenza della sua storia».
«Tutto è iniziato da un ciclo di
lezioni con Stefano Maggi, pro-
fessore di archeologia dell'Uni-
versità di Pavia, sulla parte ro-
mana della storia di Pavia, della
sua pianta costruita su due stra-
de perpendicolari - spiegano
ancora i ragazzi sul sito - Con
Paolo Costa, professore di Co-

I ragazzi che hanno realizzato il sito internet e la mappa NarrarePavia.it


